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ONOREVOLI SENATORI. - ·Il 'Trattato di con- ti:gazione nella reCiproca volontà ·di ~adottare 

cili~zione e .di regolamento giudiziario tra partico1ari ~criteri idi equità a fav·ore dei ~con­
l'Italia e la Svizzera, firmato a noma il 20 trib.uenti svizz.eri, .come risulta dall'alle:gato ·al 
settembre 1924, ha penme.sso, con la rprevi.sta rapporto della Commissione medesim.a e, spe­
convoC·f;l.zione della •Commissione per1manente cificata~mente, negli articoli dal II al V ·rtèi 
di co_nciliazi1on.e, in cas_o ·di ;e,ontroversia fra le, quali si ·enunci~no i :bene:fiçi ·~ cu·i son:or am­
due Parti, -~d.1 défini~e .una annosa ·questione me;ssi i contdbuenti svizz.eri indicati nelle .ca­
s·orta all'indomani de.U'·entrata in vigore del tegorie di persone fisi:c:he di nazionalità sviz­
Tratt-ato di p.ace tra l'iltalia e 1e Potenze al- zera, di Società di persone costituite in Sviz­
leate ed associate, quando cioè, il Governo del- zera e di .Società di capitali e di altri Enti mo­
la Confederazione svizze:ra pres~e femn1a :posi- raJi costituiti secondo il diritto svizz.ero ·e con 
zione per s.o.stenere, a ~favore .delle persone fì- sede in .Svizze•ra. Fatto obblilgo ·ai contribuenti 
siche e giuridiche svizzere, residenti ed aventi i· di' pre1s.entare una. dichiarazione 1che ilt1diohi. 
interessi in Ita.Iia, il presunto diritto ~all'esen- tutti i Io~o beni imponibili in un ter.mine strra­
zione ·dell'applicazione delle leggi it~liane re- ordinario di 90 gi•orni dalla data d'·entrata in 
latirve 1alle imposte straordinarie s:ul patrim.o- vigore ·del pattuito regolamento (articolo II), 
nio, emesse n'el d<:Jpogru,erra. .l'Amministrazione italiana aumenterà i valori 

I.l Governo svizzero, a .sostegno idella S1Ua dichiarati o da essa rettifi,cati, nei limiti sta­
tesi, invocava la nota norm~ della nazione più biliti, nei quattro para1grarfi dell'articolo III, 
favorita in materia d'imposte, eon.sacr·ata nel- n. 2. 

·l'articolo 5 d·ella Convenzione di sta1bilimento L'artic-olo TV enuncia i benefici a e·ui sono 
e èorìs'o1are italo.:.svizzera, fi•mnat.a a Be·rn·a il ammesse le ·.Società e gli Enti morali s:vizzeri. 
22 .luglio 1S68. Finalmente con l'articolo V si .stabi.lisce un 

LuDJghe e laboriose furono le trattative tra periodo ·di due anni e dnè di 12 rate bi.me­
·le due 1Parti •per c~ompoTre amichevolmente la strali, per il pagamento dell'imposta straordi­
questione, ma riuscito v·ano ogni tentativo di _ naria sul patr1monio. 
aecordo, il Governo svizzero chies·e .la com- Tali, in rbreve sintesi, il .contenuto e la por­
vocazione d·ella Commissione ·di eoncihazione tata dell' Aceordo che ha posto fine ad una 
suddetta .. Q·uesta, riunit:asi ad Aix-en-Provence lunga V'ertenz,a e che pennette all'Erario ita­
nell'ottobre 195·6, concluse i suoi lav,ori ·con un liano di venire in ;possesso ·di un notevole ce­
Rapporto il .quale, mentre escludeva la Jegit- spite di Entrata a titolo di arretrati di impo­
timità dell'appello da .parte svizze-r·a della .clau- ·sta straordinaria sui beni di cittadini svizze- · 
sola de1l.a nazione 1più favorita,. st.abiliva l'ob- ri per l'avv·enuta parificazione· ai cittadini it~­
bligo di assoggettare all'i1mposta i .contrihuen- liani qualj so•ggetti ~passivi della impo,sizione 
ti •SVizzeri per i quali, inizialmente, era stata tributaria, per cui la sa CommissiDne invita 
disposta la sospensione dal ·pag.amento. :L'ac- il Senato ad approvane· il regolamento in og­
cettazione .del Ra~pp,orto della 1Commissione tra getto. 
le due Parti :fu resa possibile in quanto il ri­
con,osci·uto diritto dell'Itali·a trorvò la .s:ua mi- MARTIN!, rel•atore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato il regolamento ·concernente l'ap­
plicazione ai ·cittadini svizzeri delle imposte 
straordinarie sul patrimonio, allegato al Rap­
porto adottato ad Aix-en-Provence il 31 otto­
bre 1956 dalla Con1missione pe1rmanente di con­
ciliazione tra l'Italia e la Svizzera istituita in 
virtù del Trattato di conciliazione e di regola­
mento giudiziario concluso a Roma il 20 set­
tembre .1924 tra l'Italia e la Svizzera e reso ese­
cutivo con regio decreto 15 ·gennai61925, n. 23. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Rego­
la1nEnto suddetto a decorrere dalla swa. ·entrata 
in vigore. 


